
 

4. AVVISO DI ACCERTAMENTO ANALITICO 
(Irpef, Ires, Irap, Iva) 

L’avviso di accertamento analitico viene emesso a seguito di un accertamento 
diretto a ricostruire l’imponibile di un soggetto attraverso l’analisi delle singole 
componenti. Tale accertamento può essere effettuato nei confronti di qualunque 
soggetto, obbligato o meno alla tenuta delle scritture contabili. 

Per quanto riguarda i soggetti non obbligati alla tenuta delle scritture contabili, 
con l’accertamento analitico il reddito complessivo imponibile viene determinato 
facendo riferimento alle singole categorie di reddito. 

Con riferimento ai redditi di impresa e di lavoro autonomo, invece, il calcolo 
del reddito complessivo viene effettuato rettificando le singole componenti del 
reddito. Ai fini Iva, le rettifiche investono singole componenti dell’imponibile, del-
l’imposta o le detrazioni. 

Normativa 

Art. 54, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633; Art. 38, co. 1-3, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600. 
Art. 39, co. 1, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600. 

Dottrina 

BASILAVECCHIA, Accertamento tributario, in Cassese (diretto da), Diz. dir. pubbl., Mila-
no, 2006. 

FANTOZZI, Accertamento tributario, in Enc. giur. Treccani, vol. 1, Aggiornamento, Roma, 
2006. 

COMELLI, Poteri e atti nell’imposizione tributaria, Padova, 2012. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 1° marzo 2002, n. 2979, in Dir. prat. soc., 2002, 17, 90, con nota di STE-

SURI, Accertamento analitico induttivo nei confronti di un’impresa minore: “Nel caso 
in cui il contribuente si avvale del regime di determinazione forfettaria dei costi e dei 
ricavi, è legittimo il comportamento dell’ufficio che ha proceduto con accertamento 
analitico-induttivo, applicando al costo del venduto – dichiarato – la percentuale rela-
tiva al settore di appartenenza della contribuente. La rettifica delle dichiarazioni di 
un’impresa minore in regime forfettario, infatti, non è subordinata alla preventiva de-



terminazione analitica del reddito complessivo, essendo detta rettifica disciplinata 
dall’art. 2, comma 29, d.l. n. 853/1984”. 

Cass., Sez. trib., 7 maggio 2010, n. 11154, in Società, 2010, 7, 918, con nota di GLENDI, È 
legittimo l’accertamento analitico-induttivo nel caso in cui la società, nell’ambito di 
operazioni infragruppo, abbia tenuto un comportamento inspiegabilmente antiecono-
mico: “il d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600, art. 39, comma 1, lett. d), consente l’accer-
tamento analitico induttivo del reddito anche in presenza di scritture contabili for-
malmente corrette, qualora la contabilità sia considerata complessivamente ed essen-
zialmente inattendibile perché confliggente con regole fondamentali di ragionevolez-
za. Ipotesi, che può ricorrere, ad esempio in presenza di un comportamento del con-
tribuente manifestamente ed inspiegabilmente antieconomico”. 

Cass, Sez. VI t., 14 novembre 2014, n. 24278, in Riv. giur. trib., 2015, 2, 22, con nota di 
LAROMA JEZZI, La dicotomia tra accertamento analitico e accertamento induttivo nella 
fase procedimentale e in quella processuale: “In tema di accertamento dei redditi d’im-
presa, il discrimine tra l’accertamento condotto con metodo analitico contabile e quello 
condotto con metodo induttivo sta, rispettivamente, nella parziale o assoluta inattendibi-
lità dei dati risultanti dalle scritture contabili, laddove nel metodo induttivo le omissioni 
o le false ed inesatte indicazioni risultano tali da inficiare l’attendibilità e dunque 
l’utilizzabilità, ai fini dell’accertamento, anche degli altri dati contabili, apparentemente 
regolari. Ne consegue che il mutamento della linea difensiva dell’Ufficio finanziario, 
che, pur avendo proceduto all’accertamento con metodo analitico extracontabile, abbia, 
nel ricorso in appello, dichiarato di aver utilizzato quello induttivo, non comporta di per 
sé una "immutatio libelli" tardiva e non consentita, se non mutino i presupposti di fatto 
sui quali si basano le due valutazioni (nella specie irregolarità contabili relative alle ri-
manenze finali), attesa la necessità che, fin dall’accertamento, siano valutati gli elementi 
presuntivi attraverso cui sia possibile individuare induttivamente un reddito imponibile 
diverso rispetto a quello dichiarato” . 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 4 febbraio 2004, n. 5, in www.agenziaentrate.it (l’accer-
tamento analitico-induttivo nel concordato preventivo). Agenzia delle Entrate, circola-
re 23 gennaio 2008, n. 5, in www.agenziaentrate.it (accertamento analitico-presuntivo 
e studi di settore).  

  



 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 



 



 



 



 
 



 



 



 
 



 
 
 
 

 
 


